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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  19 luglio 2013 , n.  88 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica di San Marino per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le frodi fi scali, con Protocol-
lo aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo 2002, e del relativo Protocollo di modifi ca, fatto a Roma il 13 giugno 2012.
    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica di San Marino per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le frodi 
fi scali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo 2002, e il relativo Protocollo di modifi ca, fatto a Roma il 
13 giugno 2012.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione e al relativo Protocollo di modifi ca di cui all’articolo 1, a 
decorrere dalla data della loro entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 30 della Convenzione 
stessa e dall’articolo VII del Protocollo stesso. 

 2. Con provvedimento del Direttore generale delle fi nanze del Ministero dell’economia e delle fi nanze, adottato 
d’intesa con il Direttore dell’Agenzia delle entrate, sono defi nite le modalità applicative delle disposizioni previste 
dall’articolo V del Protocollo di modifi ca di cui all’articolo 1.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, valutato in euro 3.282.000 a decorrere dall’anno 2014, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2014 e 2015, dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consiglio dei ministri 
 BONINO, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 luglio 2013 .

       Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Te-
soro a 186 giorni, relativi all’emissione del 28 giugno 2013.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 48879 del 21 giugno 2013, che ha 
disposto per il 28 giugno 2013 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 186 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art.4 del menzionato 
decreto n. 48879 del 21 giugno 2013 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 28 giugno 2013; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 28 giu-
gno 2013, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
186 giorni è risultato pari all’ 1,052%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,459. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, allo 
0,808% e al 2,046%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2013 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06514

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Roundup Pro».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed 
in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 24 novembre 2006 e successive 
integrazioni di cui l’ultima del 15 aprile 2011 presenta-
ta dall’Impresa Monsanto Agricoltura Italia s.p.a. con 
sede legale Via Spadolini, 5 - Milano, diretta ad ottene-
re la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato 
mon79376 contenente la sostanza attiva glifosate; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della Salute e l’Università degli 
Studi di Milano murcor, per l’esame delle istanze di pro-
dotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui 
al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della 
sostanza attiva glifosate, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in 
attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione 
del 20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la 
data di scadenza della sostanza attiva glifosate, nell’Alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no 
al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/
UE della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in meri-
to alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata 
dall’Impresa Monsanto Agricoltura Italia s.p.a. a soste-
gno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanita-
rio in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
– scientifi ci aggiuntivi; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 8 giugno 2012 con la 
quale è stata richiesta la documentazione ed i dati tecnico 
– scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, da 
presentarsi entro 12 mesi dalla sopra indicata data; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 gennaio 2013 da cui 
risulta che l’Impresa Monsanto Agricoltura Italia s.p.a. 
ha presentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio, 
chiedendo nel contempo di variare la denominazione del 
prodotto in questione da MON79376 a ROUNDUP PRO; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto roundup pro fi no 
al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva glifosate, fatta salva la presentazio-
ne dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi nel termine 
sopra indicato; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione del-
la domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Monsanto Agricoltura Italia s.p.a. con sede 
legale Via Spadolini, 5 - Milano è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
roundup pro con la composizione e alle condizioni in-
dicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva glifosate nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel ter-
mine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 0,1 – 0,25 
– 0,5 – 0,75 – 1 – 1,5 – 2 – 5 – 10 – 20 – 50 – 60 – 100 – 
150 – 200 – 300 – 400 – 500 – 600 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento delle Impresa estera:  

 - MONSANTO EUROPE N.V. – Anversa (Belgio). 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 

n. 13098. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  20 marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Stopweed 480».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-

teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 15 febbraio 2013 dall’impresa Basf Italia Spa, con sede legale in Cesano Ma-
derno (MB), VIA Marconato, 8, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato Stopweed, successivamente ri-denominato STOPWEED 480 contenente la sostanza attiva dicamba, 
uguale al prodotto di riferimento denominato Naak 480 registrato al n. 10936 con D.D. in data 17 maggio 2001, modi-
fi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Naak 480 registrato al n. 10936; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il decreto ministeriale del 5 novembre 2008 di recepimento della direttiva 2008/69/CE relativa all’iscrizio-

ne della sostanza attiva dicamba nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 
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 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1100/2011 della Commissione del 31 ottobre 2011 che modifi ca il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le condizioni di approvazione di alcune sostanze 
attive tra cui il dicamba; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 5 novem-
bre 2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’Impresa Basf Italia Spa, con sede legale 
in Cesano Maderno (MB), VIA Marconato, 8, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario de-
nominato STOPWEED 480 con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 – 5 – 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 — Basf Corporation – Beaumont (USA); 

 — Basf SE – Ludwigshafen (Germania). 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 — Torre srl – Fraz. Torrenieri, Montalcino (SI). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15738. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  27 marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Turner Combi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 28 novembre 2012 dall’impresa Cheminova Agro Italia con sede legale in 
Bergamo, Via F.lli Bronzetti, 32/28, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato TURNER COMBI contenente le sostanze attive miclobutanil e zolfo, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Fungiben Combi registrato al n. 10690 con D.D. in data 31 gennaio 2001 modifi cato succes-
sivamente con decreti di cui l’ultimo in data 12 marzo 2013, dell’Impresa medesima; 
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  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Fungiben Combi registrato al n. 10690; 
 Visto il decreto ministeriale dell’ 11 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/70/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva zolfo nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 
 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva 2001/2/UE relativa all’iscrizione 

della sostanza attiva miclobutanil nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 
 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 

attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 giugno 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento in Allegato I, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui al 
regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 
della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 24 feb-
braio 2011, entro il 31 maggio 2013, pena la revoca dell’ autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’Impresa Cheminova Agro Italia con sede 
legale in Bergamo, Via F.lli Bronzetti, 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato TURNER COMBI con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50 – 100 – 250 – 500; kg 1 – 5 – 10 - 25. 
  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Sti Solfotecnica Italiana Spa – Cotignola (RA). 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15666. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 luglio 2013 .

      Estensione dell’attività di certifi cazione della Società C.S.I. S.p.A. in Bollate, per l’esecuzione delle procedure di va-
lutazione della conformità dell’equipaggiamento marittimo alle direttive 96/98/CE e 98/85/CE e successivi emendamenti.    

     IL CAPO REPARTO SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, Regolamento recante norme di attuazione 
delle direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative all’equipaggiamento marittimo; 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante norme sul riordino della legislazione in materia portua-
le, e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce la competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto; 

 Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica in data 3 dicembre 2008, n. 211 “Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti”; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 07 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione del provvedimento fi nale; 

 Visto il decreto dirigenziale n° 506, in data 4 giugno 2007, del Comando generale del Corpo delle Capitanerie 
di Porto, con il quale la società C.S.I. S.p.A. con sede a Bollate (MI) in Viale Lombardia, 20 è stata designata per 
l’esecuzione delle procedure di valutazione della conformità dell’equipaggiamento marittimo alle direttive 96/98/CE 
e 98/85/CE e successivi emendamenti; 

 Vista l’istanza prot. n. 1068/11 in data 29 settembre 2011 con la quale la Società C.S.I. S.p.A., ha richiesto 
l’estensione dell’autorizzazione a certifi care prodotti dell’allegato A.1, parte 3^, in conformità al D.P.R. 6 ottobre 
1999, n. 407 e successive modifi cazioni; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 30 aprile 2013 dal Ministero dell’Interno Dipartimento dei vigili del 
fuoco – Direzione Centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica – Area II – Normazione, Notifi ca e Controllo, 
allegato al foglio prot. n. 6270 in data 10 maggio 2013; 

 Preso atto degli obblighi attuativi del citato D.P.R. 6 ottobre 1999 n. 407 che prevede la designazione e la verifi ca 
periodica biennale degli organismi che procedono alla valutazione della conformità dell’equipaggiamento marittimo 
elencato nell’allegato A.1 del precitato decreto, secondo quanto indicato per ciascun tipo di equipaggiamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La Società C.S.I. S.p.A. con sede a Bollate (MI) Viale Lombardia, 20 è designata quale organismo di prova, per 

i moduli B, D, E, F ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 6 Ottobre 1999, n. 407 per l’esecuzione delle procedure di valuta-
zione della conformità ai requisiti, previsti dagli strumenti internazionali indicati nell’allegato A.1 del predetto D.P.R. 
407/1999, per i seguenti equipaggiamenti marittimi:  

 N. item  Denominazione Equipaggiamento
Allegato A.1 – Direttiva 96/98/CE come emendata dalla Direttiva 2011/75/CE 

 A.1/3.1  Sottofondo di rivestimento dei ponti 
 A.1/3.6  Equipaggiamento da vigile del fuoco: casco 
 A.1/3.11  Divisioni di classe “A” e “B”, resistenza al fuoco 
 A.1/3.16  Porte tagliafuoco 
 A.1/3.22  Serrande tagliafuoco 
 A.1/3.25  Finestre e portellini tagliafuoco di classe “A” e “B” 
 A.1/3.34  Paratie resistenti al fuoco su unità veloci (HSC) 
 A.1/3.35  Porte tagliafuoco su unità veloci (HSC) 
 A.1/3.36  Serrande tagliafuoco su unità veloci (HSC) 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2013 

 Il capo reparto: CARLONE   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 luglio 2013 .

      Cancellazione e variazione della responsabilità della conservazione in purezza di varietà ortive dal registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 
che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi che, ed in 
particolare l’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)  , che prevede, tra l’altro, che debba essere disposta la cancellazione 
di una varietà dal registro qualora il responsabile della conservazione in purezza ne faccia richiesta a meno che una 
selezione conservatrice resti assicurata; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 marzo 2010, n. 4629, con il quale è stata rinnovata l’iscrizione, nel relativo 
registro nazionale, delle varietà elencate all’art. 2 del presente dispositivo; 

 Vista la richiesta del 12 aprile 2013, con la quale la società «ISI Sementi S.p.a.» ha comunicato di voler rinunciare 
alla responsabilità della conservazione in purezza per le varietà indicate nel presente dispositivo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali. 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)  , del Regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi che, le 
varietà di seguito elencate, iscritte al registro delle varietà di specie di piante ortive con i decreti a fi anco indicati, sono 
cancellate dal registro medesimo. 
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Specie Varietà SIAN Responsabile conservazione 
in purezza DM iscrizione o rinnovo 

Pomodoro Campbell 31 1453 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 
G.U. N. 77 del 02/04/2010 

Pomodoro Campbell 37 1458 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 
G.U. N. 77 del 02/04/2010 

Pomodoro Alican 1123 ISI Sementi S.p.A. 30/01/2008 (N. 2325) - 
G.U. N. 39 del 15/02/2008 

Pomodoro Konia 1185 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 
G.U. N. 77 del 02/04/2010 

Pomodoro Pearson 676 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 
G.U. N. 77 del 02/04/2010 

Pomodoro Napoli VF 670 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 
G.U. N. 77 del 02/04/2010 

Pomodoro Red King 1267 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 
G.U. N. 77 del 02/04/2010 

Pomodoro Red Sun 1701 ISI Sementi S.p.A. 03/03/2010 (N. 4461) - 
G.U. N. 73 del 29/03/2010 

Spinacio Grandstand 
hybrid 782 ISI Sementi S.p.A. 10/03/2010 (N. 4629) - 

G.U. N. 77 del 02/04/2010 

    
  Art. 2.

      La responsabilità della conservazione in purezza delle varietà sotto elencate, iscritte nel registro nazionale delle 
varietà di specie di piante ortive, è modifi cata come di seguito indicato:  

   

 

Specie Varietà Codice 
SIAN 

Decreto di 
iscrizione o 
rinnovo 

Vecchio responsabile 
conservazione in 
purezza 

Nuovo responsabile 
conservazione in 
purezza 

Lattuga 
Bionda 
degli 
ortolani  

436 

10/03/2010  
(N. 4629)  
G.U. N. 77 del 
02/04/2010 

Blumen S.r.l., S.A.I.S. 
Società Agricola Italiana 
Sementi, ISI Sementi 
S.p.A.,  
Esasem S.p.A. 

Blumen S.r.l., 
S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi,  
Esasem S.p.A. 

Indivia 
Scarola 

Gigante 
degli 
ortolani 

423 

10/03/2010  
(N. 4629)  
G.U. N. 77 del 
02/04/2010 

Anseme S.r.l., Sementi 
Dotto S.p.A., Clause 
Tezier Italia S.p.A., 
Blumen S.r.l., Consorzio 
Agrario Provinciale Di 
Parma, S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi,  
ISI Sementi S.p.A. 

Anseme S.r.l., 
Sementi Dotto 
S.p.A., Clause 
Tezier Italia S.p.A., 
Blumen S.r.l., 
Consorzio Agrario 
Provinciale Di 
Parma, S.A.I.S. 
Società Agricola 
Italiana Sementi 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.   
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—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17730-7-2013

    DECRETO  18 luglio 2013 .

      Iscrizione di varietà di mais nel registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 2 agosto 2012, registrato alla Corte 
dei conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione delle varietali vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 

d.P.R. n. 1065/73; 
 Considerato concluso il procedimento amministrativo d’iscrizione a seguito del pagamento dei compensi dovuti 

da costitutori di nuove varietà vegetali per l’effettuazione degli accertamenti inerenti il secondo anno di prova; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del d.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-

tieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà, le 
cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

  MAIS 

  Codice   Denominazione   Classe Fao   Tipo di Ibrido   Responsabile della conservazione in purezza 
  14261   SNH1505   500   HS  Coopsementi Srl - Sossano (VI) 
  14266   SNH1614   600   HS  Coopsementi Srl - Sossano (VI) 
  14264   SNH1713   700   HS  Coopsementi Srl - Sossano (VI) 

   
  Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 18 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:    il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.   

  13A06462
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    DECRETO  18 luglio 2013 .

      Iscrizione di una varietà ortiva nel relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la 
citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 
5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di 
specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il D.P.R. del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante 
il Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
uffi ci dirigenziali non generali; 

 Vista la domanda presentata ai fi ni dell’iscrizione della 
varietà vegetale nel rispettivo registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nel registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del de-
cimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, la varietà di specie ortiva sotto elencata, le cui 
sementi possono essere controllate in quanto «sementi 
standard» e la cui descrizione e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero:  

  Specie  Varietà    Codice 
SIAN 

  Lista
Registro 

  Responsabile
della conservazione

in purezza 
  Melanzana   Circe   3407   B   Genista s.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.   

  13A06463

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 giugno 2013 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato prof. 
Claudio De Vincenti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disposi-
zioni in materia di “ Disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri”, e successive modifi che ed integrazioni ed in parti-
colare l’art. 10 relativo alle funzioni dei sottosegretari ed 
ai loro compiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recan-
te disposizioni in materia di “Riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59”, e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, concernente la 
conversione in legge con modifi cazioni del decreto legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante “ Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri”, con la quale è 
stato istituito il Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 novembre 2008, n. 197, recante il Regolamento di ri-
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 novembre 2008, n. 198, concernente il Regolamento 
di organizzazione degli uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro dello sviluppo economico; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 aprile 2013 con il quale il sig. Flavio Zanonato è stato 
nominato Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 maggio 2013 con il quale il prof. Claudio de Vincenti è 
stato nominato Sottosegretario di Stato presso il Ministe-
ro dello sviluppo economico; 

 Ritenuta l’opportunità di conferire al prof. Claudio de 
Vincenti deleghe nelle materie di competenza del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Al Sottosegretario di Stato prof. Claudio De Vincenti 

è delegata:  
   a)   la trattazione degli affari che, nell’ambito del 

Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, 
attengono alle materie di competenza della “Direzione 
generale per la politica industriale e la competitività” con 
eccezione degli affari che ineriscono alla materia delle 
amministrazioni straordinarie delle grandi imprese in sta-
to di insolvenza; 

   b)   la trattazione degli affari che nell’ambito del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica, at-
tengono alle materie di competenza della “Direzione ge-
nerale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali”; 

   c)   la trattazione, in raccordo con il Vice Ministro Car-
lo Calenda, delle iniziative, attività e rapporti istituzionali 
volti a favorire l’attrazione degli investimenti esteri; 

   d)   la trattazione, delle iniziative, attività e rapporti 
istituzionali di competenza del Dipartimento per l’impre-
sa e l’internazionalizzazione per quanto attinente la po-
litica industriale e del Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica - Direzione generale per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali per l’attuazione degli 
obiettivi dell’Agenda digitale; 

   e)   la trattazione delle iniziative e rapporti istituziona-
li in materia di servizi pubblici locali per quanto attinente 
le competenze del Ministero dello sviluppo economico; 

   f)   la trattazione delle iniziative e rapporti istituzionali 
e con le parti sociali inerenti le situazioni di crisi industriali. 

 2. Sono esclusi dalla delega di cui al precedente com-
ma 1 gli affari per la cui trattazione è prevista una specifi -
ca abilitazione di sicurezza. 

 3. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi 
dell’art. 95 della Costituzione e le funzioni di indirizzo 
politico del Ministro, ai sensi degli articoli 4 e 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le funzio-
ni attribuite alla specifi ca competenza dei dirigenti.   

  Art. 2.
     1. Al Sottosegretario di Stato prof. Claudio De Vin-

centi sono delegate, nelle materie rientranti nella com-
petenza di cui all’art. 1 ed in coerenza con gli indirizzi 
del Ministro contenuti anche nella direttiva generale an-
nuale per l’azione amministrativa, le richieste di parere 
al Consiglio di Stato nei procedimenti relativi ai ricorsi 
straordinari al Capo dello Stato, le risposte agli atti di 

sindacato politico ispettivo in rappresentanza del Mini-
stro nonché la fi rma dei decreti di variazione di bilancio 
concernenti i capitoli dei relativi Centri di costo. L’Uffi -
cio di Gabinetto cura l’esame e l’inoltro alla fi rma degli 
atti delegati al Sottosegretario. 

 2. Il Sottosegretario di Stato prof. Claudio De Vincenti 
è incaricato, altresì, di seguire i lavori parlamentari, sia 
nelle assemblee sia nelle commissioni, per le materie de-
legate, riferendone al Ministro. 

 3. Salvo quanto già previsto nei precedenti commi 1 
e 2, con appositi provvedimenti il Ministro può delega-
re al Sottosegretario di Stato prof. Claudio De Vincenti 
la Presidenza delle Commissioni e dei Comitati operanti 
nell’ambito delle materie delegate nonché l’esercizio di 
attività inerenti i rapporti internazionali ed i rapporti con 
organi costituzionali o ausiliari del Governo. 

 4. Resta, comunque, riservata al Ministro la potestà di 
diretto esercizio delle competenze inerenti la materia de-
legata nei casi di particolare rilevanza politica e strategica.   

  Art. 3.
     1. In materie diverse da quelle di cui all’art. 1, il Sotto-

segretario di Stato prof. Claudio De Vincenti, su specifi ca 
delega del Ministro, può essere delegato ai rapporti con 
il Parlamento in relazione agli atti aventi carattere nor-
mativo ovvero alle risposte ad atti di sindacato politico 
ispettivo, ai rapporti con gli organi consultivi e con gli or-
gani rappresentativi di associazioni, comunità, enti e parti 
sociali, nonché alle relazioni internazionali.   

  Art. 4.
     1. In caso di assenza o d’impedimento del Sottosegre-

tario delegato, il Ministro può delegare ad altro Sottose-
gretario l’esercizio delle relative funzioni.   

  Art. 5.
     1. Nell’ambito della trattazione degli atti delega-

ti di cui ai precedenti articoli, salvo quanto specifi cato 
all’art. 2, comma 1, del presente decreto, sono riserva-
ti al Ministro gli atti normativi e gli altri atti indicati 
nell’art. 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   g)   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi che 
ed integrazioni.   

  Art. 6.
     1. L’Uffi cio di Gabinetto coordina i rapporti tra i Dipar-

timenti, le Direzioni Generali ed i Sottosegretari di Stato 
nell’ambito delle funzioni delegate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi 
di controllo per il visto. 

 Roma, 28 giugno 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 7, foglio n. 106

  13A06477
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    DECRETO  28 giugno 2013 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato sen. 
Simona Vicari.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante dispo-
sizioni in materia di “Disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri”, e successive modifi che ed integrazioni ed in parti-
colare l’art. 10 relativo alle funzioni dei sottosegretari ed 
ai loro compiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recan-
te disposizioni in materia di “Riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997 n. 59” e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, concernente la 
conversione in legge con modifi cazioni del decreto legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante “Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri”, con la quale è sta-
to istituito il Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 novembre 2008, n. 197, recante il Regolamento di ri-
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 novembre 2008, n. 198, concernente il Regolamento 
di organizzazione degli uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 aprile 2013 con il quale il sig. Flavio Zanonato è stato 
nominato Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 maggio 2013 con il quale la sen. Simona Vicari è stata 
nominata Sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
lo sviluppo economico; 

 Ritenuta l’opportunità di conferire al sen. Simona Vi-
cari deleghe nelle materie di competenza del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al Sottosegretario di Stato sen. Simona Vicari è 

delegata:  
   a)   la trattazione degli affari che attengono alle mate-

rie di competenza della “Direzione generale per mercato, 
la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica” con esclusione delle materie relative alle so-
cietà fi duciarie e di revisione; 

   b)   la trattazione degli affari che attengono alle mate-
rie di competenza della “Direzione generale per le piccole 
e medie imprese e gli enti cooperativi”; 

   c)   la trattazione degli affari che attengono alle ma-
terie di competenza della “Direzione generale per la lotta 
alla contraffazione – Uffi cio Italiano Brevetti e Marchi”; 

   d)   la trattazione degli affari che attengono alle mate-
rie di competenza della “Direzione generale per le risorse 
minerarie ed energetiche”. 

 2. Sono esclusi dalla delega di cui al precedente com-
ma 1 gli affari per la cui trattazione è prevista una specifi -
ca abilitazione di sicurezza. 

 3. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi 
dell’art. 95 della Costituzione e le funzioni di indirizzo 
politico del Ministro, ai sensi degli articoli 4 e 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché le funzio-
ni attribuite alla specifi ca competenza dei dirigenti.   

  Art. 2.
     1. Al Sottosegretario di Stato sen. Simona Vicari sono 

delegate, nelle materie rientranti nella competenza di 
cui all’art. 1 ed in coerenza con gli indirizzi del Mini-
stro contenuti anche nella direttiva generale annuale per 
l’azione amministrativa, le richieste di parere al Consi-
glio di Stato nei procedimenti relativi ai ricorsi straordi-
nari al Capo dello Stato, le risposte agli atti di sindacato 
politico ispettivo in rappresentanza del Ministro nonché 
la fi rma dei decreti di variazione di bilancio concernenti 
i capitoli dei relativi Centri di costo. L’Uffi cio di Gabi-
netto cura l’esame e l’inoltro alla fi rma degli atti delegati 
al Sottosegretario. 

 2. Il Sottosegretario di Stato sen. Simona Vicari è in-
caricato, altresì, di seguire i lavori parlamentari, sia nelle 
assemblee sia nelle commissioni, per le materie delegate 
ed in generale per le materie attinenti le liberalizzazioni e 
semplifi cazioni, riferendone al Ministro. 

 3. Salvo quanto già previsto nei precedenti commi 1 e 
2, con appositi provvedimenti il Ministro può delegare al 
Sottosegretario di Stato sen. Simona Vicari la Presidenza 
delle Commissioni e dei Comitati operanti nell’ambito 
delle materie delegate nonché l’esercizio di attività ine-
renti i rapporti internazionali ed i rapporti con organi co-
stituzionali o ausiliari del Governo. 

 4. Resta, comunque, riservata al Ministro la potestà di 
diretto esercizio delle competenze inerenti la materia de-
legata nei casi di particolare rilevanza politica e strategica.   

  Art. 3.
     1. In materie diverse da quelle di cui all’art. 1, il Sotto-

segretario di Stato sen. Simona Vicari, su specifi ca delega 
del Ministro, può essere delegato ai rapporti con il Par-
lamento in relazione agli atti aventi carattere normativo 
ovvero alle risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, 
ai rapporti con gli organi consultivi e con gli organi rap-
presentativi di associazioni, comunità, enti e parti sociali, 
nonché alle relazioni internazionali.   

  Art. 4.
     1. In caso di assenza o d’impedimento del Sottosegre-

tario delegato, il Ministro può delegare ad altro Sottose-
gretario l’esercizio delle relative funzioni.   
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  Art. 5.
     1. Nell’ambito della trattazione degli atti delega-

ti di cui ai precedenti articoli, salvo quanto specifi cato 
all’art. 2, comma 1, del presente decreto, sono riserva-
ti al Ministro gli atti normativi e gli altri atti indicati 
nell’art. 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   g)   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi che 
ed integrazioni.   

  Art. 6.
     1. L’Uffi cio di Gabinetto coordina i rapporti tra i Dipar-

timenti, le Direzioni Generali ed i Sottosegretari di Stato 
nell’ambito delle funzioni delegate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi 
di controllo per il visto. 

 Roma, 28 giugno 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 7, foglio n. 107

  13A06478

    DECRETO  10 luglio 2013 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del commissario straordinario della Impresa 
Spa ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 
e successive modifi che ed integrazioni.     

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industria-
le di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito 
con modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e 
successive modifi che e integrazioni (di seguito decreto-
legge n. 347/03); 

 Visti in particolare gli articoli 1 e 2 del citato 
decreto-legge; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il proprio decreto in data 24 dicembre 2003, con 

il quale sono fi ssati i requisiti di professionalità per la no-
mina a commissario straordinario; 

 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2013, recan-
te «Regolamento recante determinazione dei requisiti di 
professionalità ed onorabilità dei commissari giudiziali e 
straordinari delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, 
comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270»; 

 Vista l’istanza depositata in data 1° luglio 2013, con 
la quale l’ing. Raffaele Raiola, Presidente del Consiglio 
di Amministrazione della «Impresa S.p.A.», con sede in 

Roma (P.I. 01047451008), in forza dei poteri conferiti 
dal Consiglio di Amministrazione con delibera in data 
28 giugno 2013, nonché in forza di delibera assembleare 
in pari data, chiede l’ammissione della predetta società 
alla Procedura di amministrazione straordinaria, ai sensi e 
per gli effetti del citato decreto-legge n. 347/03, ricorren-
do lo stato di insolvenza ed i requisti dimensionali previ-
sti dall’art. 1 del medesimo decreto; 

 Esaminata la predetta istanza ed i relativi allegati; 

 Rilevato che, come illustrato nella citata istanza e nel-
la documentazione ad essa allegata, sussistono i requisiti 
dimensionali di cui all’art. 1 del decreto-legge n. 347/03, 
atteso che sia il numero degli occupati che l’indebitamen-
to risultano superiori alla soglia di legge; 

 Rilevato che, ferme le competenti verifi che del Tribu-
nale, risulta altresì lo stato di insolvenza, come attestato 
dalla stessa società, e come confermato dai numerosi pro-
cedimenti monitori ed esecutivi pendenti; 

 Ritenuto di nominare commissario straordinario la 
dott.ssa Daniela Saitta, in possesso dei requisti di cui al 
decreto ministeriale 23 dicembre 2004 ed al decreto mi-
nisteriale 10 aprile 2013 sopracitati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Impresa S.p.A»., con sede in Roma (P.I. 
01047451008), è ammessa alla procedura di ammini-
strazione straordinaria, a norma dell’art. 2, comma 2, 
del decreto-legge n. 347/03, convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, e successive 
modifi che ed integrazioni.   

  Art. 2.

     Nella procedura di amministrazione straordinaria di cui 
all’art. 1 è nominato commissario straordinario la dott.ssa 
Daniela Saitta nata a Messina il 9 agosto 1962. 

 Il presente decreto è comunicato immediatamente al 
Tribunale di Roma, a norma dell’art. 2, comma 3, del ci-
tato decreto-legge n. 347/03. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A06465
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    DECRETO  15 luglio 2013 .

      Chiusura della procedura di amministrazione stra-
ordinaria della Società italiana per l’Industria degli 
Zuccheri S.p.A.     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA COMPETITIVITÀ DEL 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, re-
cante interventi sulle procedure di amministrazione stra-
ordinaria disciplinata dal decreto legge 3 gennaio 1979, 
n. 26, convertito con modifi cazioni dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95; 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di 
seguito legge 296/06); 

 Visti la sentenza in data 21.12.1983 del Tribunale di Pa-
dova con la quale è stato dichiarato lo stato di insolvenza 
della Società Italiana per l’Industria degli Zuccheri – So-
cietà Per Azioni con sede legale in Padova (Pd) via Tom-
maseo NiccolÒ 68, codice fi scale: 01160820583, numero 
rea: pd-7717 e il decreto in data 23.12.1983 del Ministro 
dell’industria (ora dello sviluppo economico), emesso di 
concerto con il Ministro del Tesoro (ora dell’economia 
e fi nanze) con il quale la società è stata assoggettata alla 
procedura di amministrazione straordinaria ed è stato 
nominato commissario straordinario l’Avv. Luigi Maran-
goni, affi ancato in data 05.04.1989 dai signori dott. Fer-
nando Bisaglia e Avv. Paolo Trentinaglia, quest’ultimo 
sostituito in data 06.06.1994 dal dott. Roberto Tomasetti; 

 Visto il decreto in data 05.01.1996 del Ministro dell’in-
dustria (ora dello sviluppo economico), emesso di con-
certo con il Ministro del Tesoro (ora dell’economia e 
fi nanze) con il quale, a seguito delle dimissioni dei si-
gnori Avv. Paolo Trentinaglia e dott. Roberto Tomasetti, 
è stato nominato Commissario unico della Società Italia-
na per l’Industria degli Zuccheri il dott. Fernando Bisa-
glia, cessato dalla carica in data 28 febbraio 2003 ai sensi 
dell’art.7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
(ora dello sviluppo economico) in data 1003.2003 con il 
quale, ai sensi dell’art. 7 della sopra citata legge 273/02, 
sono stati nominati commissari liquidatori della Società 
Italiana per l’Industria degli Zuccheri i signori Avv. Ser-
gio Mancini, dott. Mario Melandri, dott. Riccardo Bo-
nivento, successivamente decaduti dalla stessa carica in 
data 31.03.2007 ai sensi della legge 296/06; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 04.04.2007 con il quale, a norma dell’art. 1, com-
mi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, sono stati 
nominati commissari liquidatori della Società Italiana per 
l’Industria degli Zuccheri in amministrazione straordina-
ria i signori dott. Wilmo Carlo Ferrari, Prof. Avv. Pierluigi 
Ronzani, dott. Riccardo Bonivento; 

 Vista l’istanza in data 20.06. 2013 con la quale i com-
missari liquidatori riferiscono di aver eseguito il piano di 
riparto fi nale della procedura, di aver redatto la relazione 
fi nale di aggiornamento al Rendiconto Finale da deposita-
re presso il Tribunale di Padova e chiedono l’emanazione 
del decreto di chiusura della procedura di Amministrazio-
ne Straordinaria della Società Italiana per l’Industria degli 
Zuccheri SpA e l’autorizzazione al compimento delle atti-
vità connesse ed ulteriori alla chiusura, compresa la convo-
cazione dell’Assemblea straordinaria della Società Italiana 
per l’Industria degli Zuccheri SpA che ritorna in bonis; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001 n.165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria Società Italiana per l’Industria degli Zuccheri a nor-
ma dell’art. 6 del decreto legge 30 gennaio 1979 n. 26 
sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la chiusura della procedura di amministra-

zione straordinaria della Società Italiana per l’Industria 
degli Zuccheri – Società Per Azioni con sede legale in 
Padova (Pd), via Tommaseo Niccolò 68, codice fi scale: 
01160820583, numero rea: pd-7717.   

  Art. 2.
     I Commissari provvederanno all’adempimento di tutte 

le attività connesse ed ulteriori alla chiusura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della Società Ita-
liana per l’Industria degli Zuccheri – Società Per Azioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio di Padova per l’iscrizione nel Registro delle 
Imprese. 

 Roma, 15 luglio 2013 

 Il direttore generale
per la politica industriale e la competitività

del Ministero dello sviluppo economico: 
BIANCHI 

 p.Il direttore generale del Tesoro
del Ministero dell’economia e 

delle finanze:
PROSPERI   

  13A06454  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 

«FORO ITALICO»

  DECRETO RETTORALE  22 luglio 2013 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 168 del 9 maggio 1989; 
 Visto il decreto legislativo 178 del 8 maggio 1998; 
 Vista la legge 240 del 30 dicembre 2010; 
 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Roma 

“Foro Italico” pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 303 
del 30 dicembre 2011, e in particolare l’art. 34; 

 Visto il parere favorevole alle modifi che di Statuto 
espresso dal Consiglio di amministrazione nella seduta 
del 27 maggio 2013; 

 Viste le delibere di approvazione delle modifi che di 
Statuto adottate dal Senato accademico nelle sedute del 
29 maggio e 10 giugno 2013; 

 Vista la nota del direttore generale di trasmissione del-
la documentazione sopra citata presso il MIUR in data 
19 giugno 2013; 

 Vista la comunicazione del nulla osta da parte MIUR 
alla pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale   delle modifi che 
di Statuto, pervenuta l’8 luglio 2013; 

 Accertato che sia stato compiuto il procedimento am-
ministrativo previsto per l’emanazione delle modifi che 
di Statuto; 

  Decreta:  

  1. Sono emanate le modifi che allo Statuto dell’Univer-
sità degli studi di Roma “Foro Italico” di seguito riportate:  

 Art. 2, comma 4: L’ateneo promuove un’azione si-
stematica volta a verifi care l’effi cienza, l’effi cacia, la 
trasparenza, la produttività e i livelli di internazionaliz-
zazione della ricerca scientifi ca e della didattica, nonché 
la corretta e trasparente gestione delle risorse, e l’impar-
zialità e il buon andamento della gestione amministrativa, 
con specifi co riferimento alla valutazione del personale, 
dei servizi e delle strutture. Sulla valutazione basa ogni 
sua politica, ogni distribuzione di risorse, ogni riconosci-
mento o avanzamento individuale. 

 Art. 4, comma 2, lettera   g)  : propone al Consiglio 
di amministrazione, sentito il Senato, i documenti di 
bilancio preventivi e consuntivi nonché il Piano trien-
nale di prevenzione della corruzione predisposti dal 
Direttore generale. 

 Art. 4, comma 2, lettera   l)  : nomina, sentito il Senato, 
il Collegio di disciplina e il Responsabile della Preven-
zione della Corruzione; 

 Art. 6, comma 1: Il Rettore nomina tra i professori di 
prima fascia fi no a due Prorettori di cui uno vicario. 

 Art. 6, comma 3: Il Prorettore vicario, l’eventua-
le altro Prorettore e gli altri delegati possono fruire di 
un’indennità di carica o rimborso spese nella misura sta-
bilita dal Consiglio di amministrazione nei limiti delle 
norme vigenti. 

 Art. 7, comma 2, lettera   b)  : approva, su proposta del 
Rettore e previo parere del Senato per quanto di compe-
tenza, il Programma triennale, i documenti di bilancio 
preventivi e consuntivi e il bilancio sociale nonché il Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. 

 Art. 7, comma 2, lettera   h)  : approva le proposte di 
chiamata dei professori e ricercatori universitari in base 
alla programmazione effettuata ai sensi alla normativa vi-
gente, ai fi ni della successiva presa di servizio. 

 Art. 8, comma 1, lettera   f)  : partecipa il Direttore ge-
nerale, senza diritto di voto. 

 Art. 8, comma 1, lettera   g)  : sono invitati inoltre i 
componenti del Collegio dei Revisori dei conti. 

 Art. 8, comma 2: Il Consiglio di amministrazione 
dura in carica quattro anni, fatta eccezione per i rappre-
sentanti degli studenti il cui mandato è biennale. Il man-
dato è rinnovabile una sola volta. 

 Art. 9, comma 2, lettera   i)  : esprime parere sui docu-
menti di bilancio preventivi e consuntivi nonché sul Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. 

 Art. 9, comma 4, lettera   b)  : operando, anche a mezzo 
di apposite deleghe, attraverso la Commissione didatti-
ca, costituita dal delegato alla didattica, che la coordina e 
riferisce in Senato, e da due Presidenti di corsi di studio 
e un funzionario amministrativo dallo stesso Senato de-
signati; la Commissione opera in regolare concertazione 
con tutti i corsi di studio, i rappresentanti degli studenti, la 
Scuola dottorale, il Nucleo di valutazione, il Dipartimen-
to e gli uffi ci interessati. 

 Art. 11, comma 2, lettera   b)  : defi nisce criteri e indi-
catori per la misurazione e la valutazione dell’effi cacia e 
dell’effi cienza delle attività svolte dalle strutture ammini-
strative, in collaborazione con il Nucleo di valutazione, 
secondo criteri di valorizzazione del merito e nel rispetto 
delle procedure previste dalla normativa vigente in mate-
ria di rapporto di lavoro subordinato e assicura il rispetto 
della disciplina normativa in tema di trasparenza. 

 Art. 11, comma 2, lettera   f)  : propone al Consiglio 
di amministrazione il Piano triennale delle performance. 

 Art. 11, comma 2, lettera   i)  : predispone il program-
ma triennale, i documenti di bilancio preventivi e consun-
tivi, il bilancio sociale e il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione nonché predispone ogni altro documento 
amministrativo previsto dalle norme. 
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 Art. 11, comma 5: Il direttore generale, sentito il Consiglio di Amministrazione, può conferire, o revocare, inca-
richi di dirigente a tempo determinato a dipendenti di ruolo in possesso della qualifi ca di dirigente o ad altro personale 
secondo quanto stabilito dall’art. 19 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. In caso di impedimento o assenza prolungata, il 
Direttore generale può inoltre essere sostituito da un dirigente dell’ateneo da lui stesso incaricato di funzioni vicarie. 

 Art. 12, comma 3: Almeno uno dei componenti del Collegio partecipa, senza diritto di voto, alle sedute del Con-
siglio di amministrazione. 

 Art. 28, comma 1, lettera   b)  : partecipare a società o altre forme associative di diritto pubblico o privato, costituire 
o partecipare a Fondazioni ai sensi del d.P.R. 24 maggio 2011 relativo al “Regolamento recante criteri e modalità per 
la costituzione di fondazioni universitarie di diritto privato”, per lo svolgimento di attività strumentali alle attività 
didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fi ni istituzionali. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore il quin-
dicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 luglio 2013 

 Il rettore: PARISI   

  13A06476  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui affi dare la gestione
del dissesto fi nanziario del comune di Ispica.    

     Il Comune di Ispica (Ragusa) con deliberazione n. 41 del 27 aprile 2013 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi nanziario previste 
dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è stata nominata con decreto del Presidente della Repubblica del 4 luglio 
2013, la commissione straordinaria di liquidazione nelle persone del dott. Guglielmo Trovato, del dott. Salvatore Mallemi e della dott.ssa Rosaria 
Franchina, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti 
del predetto comune.   

  13A06453  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 177 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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